
 

Decreto Dirigenziale n. 300 del 03/11/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 10 - Direzione Generale per l'università, la ricerca e

l'innovazione

 

U.O.D. 4 - UOD Innovazione tecnologica, sostegno al tessuto industriale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  P.O.R. CAMPANIA FESR 2007/2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 5.2 - BANDO AIUTI  DE

MINIMIS AI SENSI DEL REG. CE 1998/2006 RIVOLTO ALLE PMI PER PROMUOVERE

L'INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA DI PROCESSO E DI PRODOTTO MEDIANTE I.C.T.  DI

CUI AL DECRETO DIRIGENZIALE N. 103/2009 PUBBLICATO SUL BURC N. 24/2009.

PROROGA DEL TERMINE FINALE PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI

INVESTIMENTO COFINANZIATI AL 31 DICEMBRE 2015. 
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IL DIRIGENTE 
 
 

 
PREMESSO che 
 
(a) nell’ambito degli interventi relativi all’Obiettivo Operativo: 5.2 - Sviluppo della Società 

dell’Informazione nel Tessuto Produttivo, con Decreto Dirigenziale  n. 103 del 07/04/2009 – 
pubblicato sul BURC n. 24 del 20/04/2009 - é stato approvato il Bando per la concessione di aiuti 
in regime de minimis ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006, rivolto alle P.M.I. per la 
realizzazione di Programmi di investimenti, materiali ed immateriali, tesi all’innovazione 
organizzativa, di processo e di prodotto, mediante le nuove tecnologie dell’informazione, aventi 
l’obiettivo di incrementare l’efficienza della macchina gestionale delle Imprese; 

(b) con il Decreto Dirigenziale n. 33 del 17/02/2010 – pubblicato sul B.U.R.C. n. 20 del 08/003/2010 
– è stato approvato il Disciplinare di gara ed il Capitolato Speciale di Appalto per l'affidamento 
dei servizi di istruttoria e attuazione delle agevolazioni "De Minimis" concesse alle PMI con il 
"regime di aiuti ICT"; 

(c) con il Decreto Dirigenziale n. 121 del 22/12/2010 - pubblicato sul B.U.R.C. n. 2 del 10/01/2011 - 
è stato aggiudicato al R.T.I. Banca Nuova S.P.A. - SPF S.r.l. il succitato appalto, con contratto 
rep. n. 14316 del 15 Giugno 2011; 

(d) con il Decreto Dirigenziale n. 108 del 25/11/2011 –pubblicato sul BURC n. 74/2011 - è stata 
nominata la Commissione Tecnica per la valutazione dei progetti formalmente ammissibili, con 
l’attribuzione a ciascuno di essi dei punteggi tecnici derivante dall’applicazione degli indicatori 
riportati all’art. 9 del Bando, ai fini della predisposizione della graduatoria di merito; 

(e) con Decreto Dirigenziale n. 139 del 12/12/2012 –pubblicato sul BURC n. 77 del 17/12/2012- è 
stata approvata la graduatoria provvisoria dei progetti idonei e ammissibili a finanziamento 
(allegato A) (art. 10 comma 1 e 2 del Bando), l’elenco dei progetti ammessi alla valutazione 
tecnica ma risultati non idonei (allegato B) nonché l’elenco delle istanze non ammesse alla fase 
di valutazione tecnica (allegato C); 

(f) con Decreto Dirigenziale n. 94 del 17/10/2013 – pubblicato sul BURC n. 57/2013 -  è stata 
approvata la graduatoria definitiva dei n. 396 progetti ritenuti idonei e ammissibili a 
cofinanziamento (Allegato A), l’elenco dei n. 424 progetti ammessi alla valutazione tecnica ma 
risultati non idonei  (Allegato B), nonché, l’elenco delle n. 1.354 domande dichiarate dal R.T.I. 
Banca Nuova S.P.A. - SPF S.r.l. formalmente inammissibili alla fase successiva di valutazione 
tecnica e quindi escluse (Allegato C). 

 
CONSIDERATO che 

 
(a) il suddetto Bando all'art. 12 – Durata dell'intervento - Proroghe e varianti – prevede ai commi 1 

e 2 che:   
comma 1. “il termine per la realizzazione dei programmi d'investimento cofinanziati, pena la 
revoca dei contributi, scade il 12° (dodicesimo) mese dalla data di conoscenza del provvedimento 
di concessione ed entro i 2 (due) mesi successivi deve essere consegnata la documentazione a 
supporto per la rendicontazione finale”.  
comma 2. “ i due termini sopra indicati sono soggetti ad eventuale proroga soltanto in presenza di 
cause ostative, oggettivamente valutabili, che impediscano la conclusione del progetto entro il 
termine stabilito, indipendentemente dalla volontà del soggetto beneficiario....”  

(b) trattandosi di un Bando pubblicato nel 2009, diverse imprese per realizzare i programmi di 
investimento all'epoca presentati e poi ammessi a cofinanziamento nel 2014 hanno spesso dovuto 
reperire nuovi fornitori (essendo nel frattempo cessati dall'attività i precedenti) e adeguare 
necessariamente i loro progetti alla intervenuta evoluzione tecnologica, ottenendo peraltro anche una 
sensibile riduzione dei costi  rispetto ai prezzi di mercato del 2009; 
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(c) alla luce di quanto sopra esplicitato si è verificato un diffuso ritardo sia nei tempi di 

realizzazione dei progetti che in quelli per la successiva consegna della rendicontazione finale 
stabiliti dal bando all'art 12 – comma 1  - di cui sopra, che spesso ha indotto le imprese ad una 
formale richiesta di proroga  e che l'ufficio, sulla scorta di quanto recita il comma 2 dell'art. 12, ha 
puntualmente concesso, assegnando così loro un nuovo termine.                    

 
    RILEVATO che 
 
(a) sono state già richieste e concesse singole proroghe  in riscontro alle molteplici specifiche istanze 

delle PMI beneficiarie; 
(b) sono state peraltro avanzate dalle imprese beneficiarie numerose ulteriori richieste di prorogare il 

suddetto termine di scadenza per la realizzazione dei programmi di investimento cofinanziati, onde 
consentire di superare le descritte difficoltà; 

(c) nel frattempo è stato possibile effettuare il totale scorrimento della graduatoria, assegnando comunque 
tutte le risorse finanziarie così rese disponibili fino all'ultima delle imprese ivi collocatesi come 
idonee, e in linea con il parere reso dall'Avvocatura n. PP 29-54-00-2014, acquisito con nota prot. 
284016 del 23/04/2014, su fattispecie inerente lo stesso bando ; 

(d) si ritiene pertanto ricorrano i presupposti di cui all’art. 12 punto 2 dell’Avviso, cioè la “presenza di 
cause ostative, oggettivamente valutabili, che impediscano la conclusione del progetto entro il termine 
stabilito, indipendentemente dalla volontà dei soggetti beneficiari”, e che non sussista inoltre alcun 
motivo ostativo per la concessione della suddetta generalizzata proroga in linea con quanto 
rappresentato nella nota prot. n. 2015.0725626 del 27/10/2015 del Capo Dipartimento per 
l'istruzione, la ricerca e il lavoro. 

 
RITENUTO che 
 
(a) occorre prendere atto delle suddette diffuse e molteplici oggettive difficoltà emerse nel corso della 

realizzazione dei programmi di investimento cofinanziati dal Regime di aiuti de minimis  rivolto alle 
PMI per promuovere l'innovazione organizzativa di processo e di prodotto mediante I.C.T., e delle 
conseguenti  istanze avanzate dai beneficiati tesi ad ottenere una  proroga dei termini di scadenza delle 
attività progettuali;  

(b) in ogni caso l’attività relativa alla realizzazione dei progetti dovrà concludersi entro e non oltre il 
31 dicembre 2015 in considerazione della scadenza così inderogabilmente fissata per la chiusura 
delle attività cofinanziate con i Fondi del POR Campania FESR 2007/2013; 

(c) occorre pertanto fissare al 31 Dicembre 2015 per tutti i soggetti beneficiari  la data di scadenza 
per la definitiva realizzazione dei programmi di investimento cofinanziati dal Regime di aiuti de 
minimis  rivolto alle PMI per promuovere l'innovazione organizzativa di processo e di prodotto 
mediante I.C.T., a valere sull’Obiettivo Operativo 5.2 del POR Campania FESR 2007-2013, - fermo 
restando tutto il resto - e in particolare la possibilità di avvalersi dei due mesi successivi per la 
consegna della documentazione a supporto per la rendicontazione finale, così come previsto 
dall’art. 12 - punto 1 - del suddetto Bando approvato con  D.D. n. 103 del 17 Aprile 2009; 

(d) bisogna dare la massima diffusione e pubblicità al presente provvedimento, attraverso la 
pubblicazione sul B.U.R.C. nonché sul portale della Regione Campania 
www.regione.campania.it e nella apposita sezione ivi dedicata alla Società dell’Informazione 
www.innovazione.regione.campania.it. 

 
VISTA  
 

(a) la legislazione comunitaria, nazionale e regionale;  
(b) la D.G.R. n. 640 del 03/04/2009 (Attuazione delle Linee di indirizzo strategico per la Ricerca, 

l'Innovazione e la Società dell'Informazione in Campania - POR FESR 2007-2013); 
(c) il D.D. n. 103 del 07/04/2009 (Approvazione del Bando e impegno); 
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(d) il D.D  n. 33 del 17/02/2010 (Approvazione Disciplinare di gara e Capitolato Speciale di Appalto 
per l'affidamento dei servizi di istruttoria); 

(e) il D.D  n. 121 del 22/12/2010 (Aggiudicazione al R.T.I. Banca Nuova S.P.A. - SPF S.r.l.);  
(f) il il D.D. n. 108 del 25/11/2011 (Nominata Commissione Tecnica per la valutazione dei progetti 

formalmente ammissibili); 
(g) il D.D. n. 139 del 12/12/2012 (Approvazione graduatoria provvisoria); 
(h) il D.D. n. 158 del 10/05/2013 dell'A.d.G. del POR Campania FESR 2007/2013 (Approvazione 

Manuale di attuazione del PO FESR Campania 2007/2013); 
(i) la D.G.R. n. 226 del 19/07/2013 (Presa d’atto Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013 della 

Commissione europea che modifica la Decisione C(2007)4265 del 11 settembre 2007); 
(j) la D.G.R. n. 427 del 27/09/2013 (conferimento degli incarichi di Direttore Generale ai sensi del 

Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011); 
(k) il D.D. n. 94 del 17/10/2013 (Approvazione graduatoria definitiva); 
(l) il D.P.G.R. n. 218 del 31/10/2013 (nomina Direttore Generale Università, Ricerca ed 

Innovazione); 
(m) il D.G.R. n. 488 del 31/10/2013 (conferimento degli incarichi di UOD ai sensi del Regolamento n. 

12 del 15 dicembre 2011); 
(n) il D.P.G.R. n. 438 del 15/11/2013 (Designazione R.O.O. del PO FESR 2007÷2013 – modifica 

D.P.G.R. n. 437 del 14/11/2013); 
(o) il D.D. n. 23 del 31/01/2014 del Dip. 51 Dir.G. 03 (rettifica Manuale di Attuazione versione n. 2); 
(p) la nota prot. n. 2014.0285261 del 23/04/2014  (parere dell’Avvocatura n. PP 29-54-00-2014). 
(q) la L.R. n. 1 del 05/01/ 2015 (Bilancio di previsione finanziario della Regione Campania per il 

triennio 2015-2017; 
(r) la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 (Approvazione Bilancio gestionale per gli anni 2015-2016-2017); 
(s) il D.D. n. 99 del 17/03/2015 del Dip. 51 Dir.G. 03 (Approvazione della versione n. 3 del Manuale 

di Attuazione); 
(t) la  nota prot. n. 2015.0709236 del 21/10/2015 (richiesta parere avvocatura); 
(u) la nota prot. n. 2015.0725626 del 27/10/2015 (parere Capo Dipartimento per l'istruzione, la 

ricerca e il lavoro).  
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità formale resa dal Dirigente del Settore Sistemi Informativi nonché Responsabile 
di Obiettivo Operativo  5.2 

DECRETA  

Per le  motivazioni di cui in narrativa e che qui s’intendono integralmente ripetute e  trascritte di: 
1. DI PROROGARE il termine per la realizzazione dei programmi di investimento cofinanziati dal 

Regime di aiuti de minimis  rivolto alle PMI per promuovere l'innovazione organizzativa di 
processo e di prodotto mediante I.C.T. a valere sull’Obiettivo Operativo 5.2 del P.O.R. Campania 
FESR 2007-2013, di cui all’art 12 - punto 1 - del Bando approvato con Decreto Dirigenziale n. 103 
del 17 Aprile 2009 – pubblicato sul BURC n. 24 del 20 Aprile 2009 - ; 

2. DI STABILIRE che in ogni caso l’attività relativa alla realizzazione dei progetti dovrà 
concludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2015 in considerazione della scadenza così 
inderogabilmente fissata per la chiusura delle attività cofinanziate con i Fondi del POR Campania 
FESR 2007/2013 ; 

3. DI FISSARE pertanto al 31 Dicembre 2015 per tutti i soggetti beneficiari la data di scadenza per la 
definitiva realizzazione dei programmi di investimento cofinanziati dal Regime di aiuti de 
minimis  rivolto alle PMI per promuovere l'innovazione organizzativa di processo e di prodotto 
mediante I.C.T., - fermo restando tutto il resto - e in particolare la possibilità di avvalersi dei 
due mesi successivi per la consegna della documentazione a supporto per la rendicontazione 
finale, così come previsto dall’art. 12 - punto 1 - del suddetto Bando approvato con  Decreto 
Dirigenziale. n. 103 del 17 Aprile 2009; 
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4. DI DISPORRE che venga data la massima diffusione e pubblicità al presente provvedimento, 

attraverso la pubblicazione sul B.U.R.C. nonché sul portale della Regione Campania 
www.regione.campania.it e nella apposita sezione ivi dedicata alla Società dell’Informazione 
www.innovazione.regione.campania.it; 

5. INVIARE  il presente atto: 
5.1. per l’attuazione e prosieguo di competenza: alla Direzione Generale per l'Università, la Ricerca e 

l'Innovazione e alla Direzione Generale per l'Internazionalizzazione e i rapporti con l'Unione 
Europea del Sistema Regionale; 

5.2 per conoscenza: al  Dipartimento dell'istruzione, della ricerca, del lavoro, delle politiche culturali e 
delle politiche sociali e all’Assessorato all’Università, Ricerca Scientifica, Sistemi Informativi ed 
informatica; 

5.3 per la pubblicazione sul BURC del presente Decreto al Segretario della Giunta Regionale, per la 
quale si richiede sin d’ora la procedura d’urgenza.                       

 
Il Direttore Generale 

               Avv. Silvio Uccello 
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